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Presidenza del presidente provvisorio P A R R I

(Il senatore Parri sale al seggio presiden~
ziale accolto da vivissimi, prolungati ap-
plausi) .

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
I

(ore 18).

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con-
gedo i senatori Bufalini e Visentini per
giorni 2.

Costituzione dell'ufficio provvisorio
di Presidenza

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca: «Costituzione dell'ufficio di Pre~
sidenza provvisorio ».

Invito i senatori Zito, Ajello, Grazioli, Ma-
ravalle, Miraglia e Coca, che risultano i più
giovani senatori presenti in Aula, a prende-
re posto al banco del.la Presidenza per eser~
citare le funzioni di segretari provvisori.

(I segretari provvisori prendono posto al
banco della Presidenza).

Saluto del presidente provvisorio

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
la tarda età che voi mi conoscete, e che non
costituisce per me una ragione di privilegio,
e neppure di litigio, mi attribuisce tuttavia
l'onore di inaugurare la 7a legislatura del Se~
nato. Lo faccio in luogo del senatore Gran-
chi, impedito dalle condizioni fisiche di ot-
temperare a questo compito che gli sarebbe
spettato; e all'amico Granchi, esprimo il vo-
stro e il mio augurio. Al Presidente della Re-
pubblica esprimo l'omaggio doveroso del Se-
nato. E permettete che non manchi un saluto

memore e cordiale ai numerosi colleghi già
membri di questo consesso che dopo le ele~
zioni non vi hanno fatto ritorno. Voi in-
tendete naturalmente e facilmente quale ne
sia lo spirito e quale sia l'amicizia che rima-
ne dopo il lavoro comune del passato. Per-
mettetemi inohre di rivolIgere a nome anche
vostro un'amichevole stretta di mano a tutti
i collaboratori, dai più elevati in grado ai
più modesti, che ci assistono efficacemente
nel nostro lavoro. Mi pareva necessario che
non dimenticassimo questi compagni che de-
vono avere sempre la nostra amicizia.

Intendendo non affliggervi con un discor-
so che sarebbe forse fuori di senso oggi e
che sarebbe anche per me difficile, nè desi-
deraThdo peI1dermi nelle sol,ite £Vasi che sono
comuni ai discorsi di questo genere, devo
dire che non credo che 'Voi, onorevoH col-
leghi, abbiate bisogno che mi dilunghi per
contro ad illustrare i grandi ed urgenti pro~
blemi che attendono il vostro giudizio e il
vostro intervento. Questa mi pare sarà l'at-
tività più importante che vi attende; e voi
permetterete che un anziano richiami la vo-
stra particolare attenzione su questo vostro
dovere.

Il risultato stesso delle elezioni ci ha ino-
pinatamente, improvvisamente quasi, spinto
contro una stretta che è insieme politica,
economico-sociale e morale; una stretta gra-
ve, non facile da superare, tanti sono i pro-
blemi che attendono il vostro giudizio. E al-
lora, se vogliamo essere sinceri e non gioca-
re con le parole, questa è per il nostro pae-
se ~ e noi la dobbiamo amministrare ~ una

crisi che forse potremmo anche definire sto-
rica; una crisi gravida di problemi che, se
non saranno composti e superati, potrebbero
condurci ad un fallimento del Parlamento.

Questa è la riflessione di un collega anzia-
no, abituato a guardare lontano cioè a guar-
dare che cosa ci attende. Capisco quale può
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essere oggi lo stato d'animo dovuto a una
condizione di questo genere, tanto difficile
come può essere la condizione di uno scon-
tro, di un urto. Vi chiedo di consentilìIlli di
ricordare il passato, il mio passato, che ~

e mi rivolgo soprattutto ali piÙ g,iovani fra
voi ~ è stato sanguinoso, glorioso e duro
qGé\l1do, piÙ di trent'anni addietro, questa
Hali<l, allora logora, sdrucita e dispersa tro-
vò ne.l popolo la forza per la lotta di libe-
razione. Lo possiamo ,dimenticare? Lo potete
dimenticare? In QUe1 momento il popolo
trovò la strada d011a lotta, la strada del suo
6sorgimen.to ed è arrivato alla Costituzione.

Si apre allora la nuova storia d'Italia; dob-
biamo in questa oocasione esaminaIìJa? Direi
di no, poichè nel discorso che possiamo fare
oggi, che dovrà essere sereno e solenne, se
non nene mie parole neLle mie intenzioni,
non vi possono essere recriminazioni, ma so-
lo un ricordo e l'orgoglio, se volete, delle ca-
pacità e delle possibilità reali del popolo ita-
liano, con la speranza che esso possa ancora
ugualmente operare, anche nelle condizioni
difficili nelle quali si trova. Non ho bisogno
di iJlustrarle poichè ciascuno di voi forse le
conosce meglio di quanto non possa cono-
scerle io in particolare. Il passato mi pare
debba servire solo a questo, ma deve servi-
re in questo momento critico. Come lo vole-
te definire questo momento? È certo un'ora
di crisi in cui è il paese stesso che cerca la
sua strada e deve trovarla tra forze diverse,
anche tra intenzioni diverse. Tuttavia, nel
popolo italiano, nella maggioranza delle sue
forze, non deve mancare la nozione viva che
questo è un tempo nuovo che richiede non
forze diverse ma l'unione di tutte le forze
vive. L'espressione « vive)} può essere una
parola facile per chi parla dall'alto: vive so-
no quelle leve, quelle spinte che permettono
di superare le esigenze momentanee, le esi-
genze :partlicolari, queUe attraverso le qual,i

tutti i leaders del popolo, cioè voi, dovete
superare le vedute limitate, proporre, indi-
care le vi,e d'uscita, le vie di domani.

Evidentemente per me sono facili indica-
zioni di questo genere. A me, vecchio com-
pagno vostro, che conosce la storia del Se-
nato ed anche la storia d'Italia, sarebbe dif-
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ficile non sentire in questo momento che
cosa voi rappresentate e quale è e sarà il no-
stro compito. Questo sarà certamente diffi-
cile, ma difficile nel senso che esigerà degli
sforzi, delle visioni d'insieme delle misure
della capacità globale del popolo italiano,
che vi permetterà di lasciare nella storia il
ricordo grande di questa nuova unione delle
forze nazionali.

È questa la speranza, è questo il desiderio
di quest'ora: che il Senato sa.ppia interpreta-
re le necessità delle masse, le necessità di
chi ha bisogno, sappia interpretare la sete, la
volontà di giustizia che anima il popolo ita-
liano, che esige questa stessa mentalità, que-
sto spirito in chi ne regge il governo, che
vuole questa oapacità di superare le posizio-
ni e le resistenze dei singoli ed anche dei
singoli partiti, che sa che occorre uno spiri-
to nuovo per creare una fase nuova anche
della storia del Senato, e perchè questa ri-
manga come un momento felice di intuizioni
nuove e di consenso. Posso chiedervelo spe-
ro in questa visione di un dovere che tocca
chscuno di voi che avete avuto l'applauso
delle folle, che vuole toccare ciascuno di
voi al di sopra di quelle che possono essere
le indicazioni del momento.

Ed è con la visione di questo nostro paese,
che si trova dopo trent'anni nel momento
storieo più difficile e nella necessità di dimo-
strare la sua capacità di avvenire, che vi chie-
do di permettermi di non proseguire in que-
sto saluto che almeno nelle sue intenzioni
mi sembra abbastanza chiaro, sperando sia
sentito e capito, non solo da coloro che mi
conoscono, nello spirito con il quale io lo
ho espresso. (Vivissimi applausi). Non ap-
plaudite perchè non merito il vostro applau-
so, non nel>lo spirito ma per i1 modo che mi
viene consentito dalle mie condizioni di
salute.

Annunzio di opzioni per la
Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che gli
onorevoli Giorgio Amendola, Antonio Bel-
loochio, Umberto Cardia, Giovanni Battista
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Carlassara, Giargio La Pka, Lucia Libertini
e PinO' Ramu8.,l,di, praclamati eletti sia per
il SenatO' che per Ja Camera dei deputati,

hannO' dichiara tO' di optare per la Camera
dei deputati.

Convocazione di giunta provvisoria
per la verifica dei poteri

P RES I D E N T E . Comunico che, ai
sensi dell'articolo 3 del RegolamentO' del Se~
nato, accorre provvedere all'immediata ca-
stituzione -di una giunta provvi'sania per la
velcifica dei pateri, che ha il campita di effet-
tuare gli accertamenti relativi 0.110.procla~
ma'lione a senatore dei candidati che suben~
frano agli optanti per la Camera dei deputati.

Detta giunta provvisoria è costituita dai
senatori membri della Giunta delle elezioni
del Senato della precedente legislatura che
siano presenti alla seduta in corso.

Invita pertanto i senatori Boldrini Cleto,
Branca, Buzio, Cacchioli, De Carolis, De Giu-
seppe, Li Vigni, Murmura, Nenciani, Peca~
raro, Petrella, Ricci e Tambroni Armaro1i
a volersi riunire immediatamente nell'adia~
cente sala Pannini :per procedere ai detti
accertamenti.

Allo scopa di consentire alla giunta prov~
vi'soria di adempiere ai propri compiti, sa-
spendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,25. è ripresa
alle ore 18,40).

Proclamazione di senatori

P RES I D E N T E . Camunica che la
giunta provvisonia per 10. verifica dei pateri
ha preso atto delle dichiaraziani di opziane
per la C81mera dei deputati preCBdentemente

8,f'.nunciate e, per la sostituzione cui occorre
pravvedeJe nei seggi resisi vacanti, ai sensi
è~ll'articG,lo 21 della legge elettorale per il
Scm to, ha riscontrato che, nellle relative
regioni. ,risultano primi dei non eletti i se~
gucnti candidati, i quaIi, in seno ai rispettivi
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Gruppi, hanno ottenuto la mag.giore cifra
individuale:

per la regione Piemonte, il candidato
Giovanni Ayassot;

Iper la regione VenetO', il candidato Clau~
dio Vil.li;

per la regione Toscana, il cand]dato
]\/(a1'io Santi;

per la regione Lazio, 11 candidato Mi~
c!l.cie Pazienza;

per la regione Campania, i candidati
Michele Iannarone e Vincenzo SparanO';

per la regione Sardegna, il candidato
Mario Melis.

Do atto alla giunta di questa sua comuni~
cazione e proclamo quindi senatori i candi~
dati Gio'vanni Ayassot, Claudio Villi, Mario
Saè1ti, TvIichele Pazienza, Michele Iannarane,
Vincenzo Sparano e Mario Melis.

Avverto che dalla data odierna decarre il
termine di venti giorni per la presentazione
di eventuali reclami.

Elezione del Presidente

P RES I D E N T E . L'ardine del giarna
reca la votaziane a scrutiniO' segreto per la
namina del Presidente del SenatO'.

Ricarda che, in questo scrutiniO', per l'ele~
ziane è richiesta la maggiaranza assoluta dei
componenti del Senato.

Dichiara aperta la vataziane.
Invito il senatore segretario a procedere

all'appello dei senatari.

Z I T O, segretario provvisorio, fa l'ap~
pella.

Prendono parte alla votazione i senatori:

Abbadessa, Abis, Acc1l,i, Agnelli, Agrimi,
/'dollo, Alberti'li, Aletti, Amadeo, Anderlini,
Andò, Andreatta, Ariosto, Artierà, Assire1li,
!\vcllo~'èe, Ayassot,

Baciccbi, Ba1bo, Baldi, Barbara, Barbi,
Bartolamei, Basadonna, Bausi, Bellinzona,
T$:;ELl.';Eé',Benassi, Benedetti, Beorchia, Ber~
nardini, Bersani, Berti, Bertane, Bettiza,
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Bevillacqua, Boggio, BoJdnini Arrigo, Boldri~
ni CIeto, Bollini, Bombardieri, Bompiani,
Bonazzi, Bondi, BoniÌfacio, Bonino, Borghi,
Branoa, B:rezzi, Brugger, Busse/vi, BUZiio,
Buzzi,

CacchioM, Calamandrei, Campopiano, Car~
bani, Cannes,e1.la, Carollo, Carmro, Calrri, Oa~
steUi, Catellani, Cazzaio, Cebrelli, Cengarle,
Cerami, Cervone, Chiaramonte, ChieUi, Ciac-
Di, Cifarelli, Cipe11ini, Coca, Codazzi Alessan~
dra, Colajanni, Colella, Colombi, Colombo
Renato, Colombo VMtoI1ino L., Colombo Vit-
tOri':i10V., Conterno degli Abbati Anna Maria,
Coppo, Cossutta, Costa, Cravero, Crollalanza,

Dal FaJlco, Dalle Mura, D'Amico, D'Ange-
losante, De CaroBs, de' Cocci, De Giuserp,pe,
Degola, Della POt1:1ta,Del Nero, De Matteis,
Deriu, De Sabbata, De Simone, De Vito,
De Zan, Di Marino, Di Nicola, DoneUi,

Fabbri Fabio, Fabbri Francesco, Faedo,
Fa1oU'cci Franoa, Fed-erid, F:enoalooa, Fleìr~
marieUo, FerralC\!s:co, Fernuoc1, Fin:eS'sd, For-
ma, Foschi, Fossa, F'Os'slon, FlracaslslÌ, FlraniCo,

Gada,leta, Galante GaIlrOl11e, GC\!wli, Gatti,
Genovese, Gherbez GC\!bde\Ua, GiooailOll11e,Gi:a-
come'tti, GioiVa\llI11etN, mOlVaDllliilelllo,GiIroltti,
Giudice, Giust, GOlUe11a, Gozzilni, Gr.aslSini,
Grazioli, Guarino, Gui, Gusso, Guttuso,

lanlllaTone, I:lliI1Jocel1'ti,
LalbOlT,LaJpenta, La R'US'S<a,La V,alle, Laz-

zari, Lepre, Ligios, Li V.itgìlli',LombaI1di, Lom-
balrdi'ni, Longo, Luberti, Luochi Giovanna,
Lugnano, Luzz:ato Car-pi, ~

Macaluso, Maccarrone, Mra£ai iDe Pasqua~
Ie Simona, Maffiolet'tiÌ, MaIllici!no,MaaJ!e.nte
Comunale, Manno, MarangOtIlii, Mairav:aliLe,
Ma11dherttri,Marcom, Margotto, tMartÌ'lliazzoli,
Mascagni, Masullo, Mazzoli, Melis, Merzago-
l'a, Merzario, Mezzapesa, Milani, Mingozzi,
Minnocci, Miraglia, Miroglio, Mitterdorfer,
Modica, Mola, Morlino, Murmura,

Nencioni, Nenni, Noè,
Occhipinti, Orlando, Ossicini, Ottaviani,
Paciello, Pacini, Pala, Pasti, Pastorino, Pa-

zienza, Pecchioli, Pecoraro, Pecorino, Pedi-
ni, Pegoraro, Peluso, Peritore, Perna, Petrel-
la, Pieralli, Pinna, Pinto, Piscitello, Pistillo,
Pitrone, Pittella, Plebe, Pollastrelli, Polli,
Pollidoro,

Rampa, Rapposelli, Rebecchini, Ricci, Ri-
pamonti, Riva, Rizzo, Roccamonte, Romagno-
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li Carettoni Tullia, Romanò, Romei, Romeo,
Rosa, Rosi, Rossi G. P. Emilio, Rossi Raf-
faele, Ruffino, Rufino, Ruhl Bonazzola Ada
Valeria,

Salerno, Salvaterra, Salvucci, Santalco,
Santi, Santonastaso, Saragat, Sarti, Sassone,
Scamarcio, Scardaccione, Scelba, Schiano,
Schietroma, Scutari, Segnana, Segreto, Se-
nese Antonino, Senese Ignazio, Sestito, Sgher-
ri, Signorello, Signori, Smurra, Spadolini,
Sparano, Spezia, Spitella, Squarcialupi Vera
Liliana, Stammati,

T,aJ1amona, Tai1as,si GÌiOlTgiR:enata, T'a:mhro~
mi .AirmaroiU, T'anga, T'ambiJllii, TaVlÌallii, Tede-
seM, Tooesco Tlartò Girg1illa,T<t:~I'l1a'oi[}i,Tdmioilo,
Todi'llii, T?ilrame!ll}i, TOllil.:U1Jti,T0II10S,Tireu, Tri~
fogli, Tropeano, Truzzi,

UrhaJI1Ji,
V1alerThza,VaiUralThte,V'allori, V,alliÌa, Vanzan,

VenarnzetH, Venanzii, V,eI1llialschi, Verones.i,
Ve1Jt0r11, VlilgbliC\!llieSli,Vd'gno1a, VignO!IIO, VliMi,
Vinay, Vitale Antonio, Vitale Giuseppe, Vi-
viani,

Z'appUi11i, Zrav'attiÌ1llii, Z,ÌioOaJrdii, Zivta.

Sono in congedo i senatori:

Bufalini, Vrisentini.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
votazione e procedo allo spoglio delle schede.

(I senatori segretari provvisori procedono
alla numerazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il se-
guente risultato deIJa votazione a scrutinio
segreto per la nomina del Presidente del
Senato:

senatori votanti 313
maggioranza as.soluta dei
componenti del Senato 162
al senatore Fanfani voti 270
schede bianche 42
schede nulle 1
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ProrOlamo pertanto eletto !presidente del
Senato il senatore Fanfani. (Vivissimi, pro-
lungati applausi).

Sospendo la seduta per dieci minuti per
recarmi a comunicare al senatore Fanfani la
sua elezione a presidente del Senato.

(La seduta, sospesa alle ore 20, è ripresa
alle ore 20,10).
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Insediamento del Presidente

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Fanfani, eletto pres,vdente del Senato della
Repubblica, ad assumere la Presj.denza.

(Il presidente Fanfani sale al banco presi-
denziale e abbraccia il senatore Parn).

(V ivissimi, prolungati applausi).

Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
tre anni fa, per invito del partito cui appar-
tengo, lasciai questo seggio. Oggi, nello stes-
so spirito, ho accolto il voto del Gruppo del-
la democrazia cristiana di sottopormi, quale
candidato, alle scelte di questa assemblea.

L'oidÌieiJJl1Io "\I10ltlOdeg11 a:nZJÌiall1i ~ ai quali
tutti confermo sentimenti di amichevole con-
siderazione ~ e dei nuovi eletti ~ ai quali

rivolgo rallegramenti e sinceri auguri ~ rin-

nova nel mio animo i sentimenti di gratitu-
dine che provai leggendo i commiati rivolti-
rni da ciascun Groppo nel giugno del 1973.

Dopo un importante confronto elettorale,
che in Italia ha suscitato tanto impegno ed
all' estero tanto interesse, la vostra decisione,
onorevoli colleghi,. ripristina una collabora-
zione già sperimentata. La svolgemmo insie-
me con impegno. Ci accingiamo a riprender-
la con fervore, sempre validamente coadiu-
vati dal Segretario generale e da tutti i col-
laboratori e dipendenti, nonchè daIJ'apprez-
zata attenzione critica della stampa parla-
mentare.

Il dialogo ed il voto del 20 giugno hanno
~ mi pare ~ 'ConfeI1mato due cose ,essen-
ziali, e cioè: ,)'attaccamento ai ,pr.inc1pi di
liJbertà, di giustizia, di pace, che proprio
trent'anni fa molti di noi S'iaccinsero a ~nse-
rire nella Costit,uzione; l'attaccamento alla
fOlndamentale regola che, ripudiando il con-
fuso assemblearrismo, ricerca sui prindpi e

sui programmi la identificazione di una mag-
gioranza democratÌiCa, la quale, nel 'Confronto
con Je di'siÌinte forze dell'opposizione, perfe-
zioni !'interpretazione più vailida deHe attese
del ,popolo, Je decisioni più apa;>rOipriate a
realizzare ne1la Hbertà tutti i :IiÌnnovamenti
necessari, la certificazione più severa del-
l'é\Jdempimento del mandato chiesto e rice-
vuto.

Molti e delicati sono i problemi che fa
nasoere il 'rispetto di queste due esigenze
fondamell1tali, ribadite dal recente dibattito..
Le difficoltà, anche formali, non possono
esiimere daLI'affr.oltltat1li. Incoraggia a dò fare
la gravità di cel1ti aspetti deJla presente SiÌ-
tuazione: in fatto di Jibertà e di rrislPetto
dell'ordine democmtioo, ~n fatto di r.innova-
mento e ripresa economica, in fatto di impe-
gni di solirdadetà europea ed atJantica, di
diMensione e di pace.

Tutto ciò non ha r1flessi solo per il Parla-
mento, benchè li abbia per l'una e l'altra
Camera. Cer.tamente dobbié\Jmo accingerei a
partecipare, nei modi iPrevisti dé\Jlla Costi-
tUZJiOine,a11a soluzione della crisi ohe portò
alfinterruzione anticipata della legislatura.

Nel contempo dobMamo riflettere sUll da
farsi per aJccr,escere la feoondità della linso-
stitllibHe op,era del Parlamento. n che può
avvenke a!Ilche rÌIConduoendo nel suo seno
tutte le decisioni che ad esso competDno.
Si tratta di eviÌtare che gli ordinamenti ven-
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gano corrasi o da negligenti nostre ab:dica~
zioni o da oacasionali usuI1pazioni di forze
pol1tiche e saciali.

Andhe 11 Senato deve approfondire l'at~
tenzione già prestata ai problemi che diret~
tamente lo riguardanO'. In ca.rnpo istituzio~
naIe richiedano accentuata rJflessione: il
probLema delle discrasie del bicameraJismo
perfetto; il problema del permanente coor~
dinamento delJ'atbività deli1e due Camere; il
problema della sovra:ppO'si2'JionedeLl'attività
legislativa del Parlamento e delle Regioni.
La riflessione deve estendersli in campo rego~
lamentare: al problema di una più aaulata
scelta delle inda:gini conosdtive, per far ec~
ceUere la qual,Hà di esse suna quantità; al
problema del cantroJ,lo dei bilanci degJi enti
pubblici, incentrato sull'esame delle relazd.oni
della Corte dei conti; al problema del calen-
dario dei lavori, anche per dare respiro alla
attività delle Commissioni e per conciliare
l'adempimento de[ doveri ;in sede italiana
e in sede europea dei nostri rappresentanti
negli organi comunitari. Infine la nO'stra ri-
flessione deve comprendere i problemi: della
dis.ponibilità di locali per un efficace lavoro
dei senatori, del patenziamento dei servizi
di ricerca e documentazione indispensabili
all'Assemblea ed alle CommissiolThi, dell'ade~
guamento del numero e delle qualità del per-
sonale aUe esigenze irI1iducibili del Senato.

Giovanni Spagnolli per tre anni impostò
ed avviò a soluzione questi problemi. Anche
per ciò gli dobbiamo profonda gratitudine
(vivi, prolungati applausi) mentre ~ ammira-

ta la esemplarità della recente decisione che
ci priva della sua presenza ma non della
sua amicizia ~ gli -rivoLgiamo tutti insieme
i più fervidi auguri. (Vivissimi applausi).

Consapevole delle cresciute attenzioni cri~
tiche degli elettori per il coerente compor- I

tamento dei partiti e dei loro Gruppi par-
lamentari, tutto il Senato deve confermare
al popolo italiano un fattivo concorso a ga-
rantirgli il rinnovamento che, nella libertà,
esso attende. E mentre questo impegno so-
lennemente conferma, il Senato rivolge al
presidente Giovanni Leone, rappresentante
dell'unità nazionale, deferenti voti per il pro-
seguimento della sua alta missione. (Vivi ap-
plausi).
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Un saluto cordiale va ai colleghi della
Camera ed al presidente onorevole Pietro
Ingrao che oggi stesso essi hanno eletto. Un
augurio fiducioso è diretto a quanti, inve-
stiti di particoJJari corD.:p.iti, li ,svolgono in
seno al Governo presieduto daU'onorevole
Aldo Moro, nella Corte costituzionale presie-
duta ,dall' onorevole Paolo Rossi, neJla Magi~
stratura ardinavia e speciaJe, nei Co:r:pi ar-
mati che tutelano >la sicurezza interna ed
esterrra deM'Ita.lia, in tutte le sedi centrali
regionali e periferiche in cui si svolge l'qpcra
di amministrazione deLlo Stato.

A voi tutti, stimati e cari colleghi, rinno-
vo sentimenti di gratitudine per la fiducia
manifestatami, aggiungendo l'augurio di
buon lavoro per il felice adempimento del
libero voto espresso il 20 giugno dal popolo
italiano. (Vivissimi, prolungati applausi).

Per la costituzione dei Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. I Gmplpi rparla-
mentari sono convocati, nelle sedi a ciò
destinate nel palazzo delle Commissioni, per
venerdì 9 luglio, aUe ore lO, 'Per procedere
formalmente alla propria costituzione ai sen-
si de1J'articolo 15 del Regolamento.

Annunzio di presentazione di atti
e documenti

P RES I D E N T E. nopo l'ultima se-
duta del Senato deUa pneoodente ~egis,1atu-
ra, Isono :pervenuti gli ,atti e i documenti
indioati ruell'dooco che Isarà :allegato ai :re-
socoil1ltideHa 'seduta odie1ma.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 9 luglio 1976

P RES I D E N T E. III Sen3lto è oon-
vocato in seduta pubblica venerdì 9 lugJio
1976, alle ore 18, con il seguente ordine del

I giorno: elezione dei vice presidenti, dei que-
stori e dei segretari.

La seduta è tolta (ore 20,25).
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ALLEGATO

Elenco degli atti e documenti della VI legi-
slatura pervenuti al Senato dopo l'ultima
seduta del 18 giugno 1976

Il presidente della Corte dei conti, a norma
dell'articolo 26 del testo unico delle leggi sul~
la Corte dei conti, approvato con regio de-
creto 12 ,lugl:10 1934, Ill. 1214, ha tr,fl)smesso
l'elenco delle registrazioni con riserva effet~
tuate neLla pruma quindidl1!a dell mese di giÌu~
gna 1976 (Doc. VI, n. 4).

Tale documento sarà trasmesso alla Com~
missione competente.

* * *

A norma deWarticolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, il presidente
della Corte castituZJionale, con let,tera del
22 gingno 1976, ha trasmesso copia della
sentenza, .depositata nella Srtessa data in can~
celleria, con ,la quale la Corte medesima ha
dichiarato l'i.1legi.ttimità costituzionale della
legge approvata il 4 ottoblie 1973 e <riappro~
va ta il 6 marzo 1974 dal Consiglio regionale
deUa Campania, recante «concessioni di
contributi in conto capi:tarle per la costru~
zione di case a favore degli artigiani ». Sen~
tenza n. 140 del 15 giugno 1976.

Il predetto dooumento sarà trasmesso ana
Commissione competente.

* * *

Il presidente della Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7 del-
la legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso
le seguenti relazioni concernenti:

~ la gestione finanziaria della società per
azioni RAI~Radiotelevisione italiana, per gli
esercizi 1972, 1973 e 1974 (Doc. XV, n. 30);

~ la gestione finanziaria degli Istituti fi-
sioterapici ospitalieri, per gli esercizi dal
1969 al 1973 (Doc. XV, n. 87).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

* * *

Il ministro della difesa ha trasmesso,
ai 'sens,i dell' articolo 19 della le:gge 5 mag-
gio 1976, n. 187:

~ lIe tabelle ~elati.ve alll'elffettÌfvo ammon-

tare, tenuto conto deU'lanzi:an1tà, delle iTIden-
TIlità ptreviste ll.1el ,ti:tolo I d'elJ.Wa 'P["ede,tJta
!egge;

~ wpia del deareto di de1Jel11miill'aZ:ÌlOll.1e

dei contingenti ma's's,imi di personale des:ti-
l1'at3JrdO delle norme di Icui agli lartiJcoli 2,
3. 4, 5, 6, 8 (esdusi li l'e\parti ÌinJoorsolI1i e
subacquei), 9 ~ primo comma ~, 12
esduso 11 settimo comma ~ e 15 della l''i~
,pet:uta legge.

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del Servlzlo dei resoconti parlamentari


